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La nuova pubblicazione della Commissione Imballaggio e Ambiente affronta il tema degli 

adempimenti nei confronti dei sistemi europei di gestione degli imballaggi post consumo, alla luce 

della liberalizzazione degli enti preposti in molti Paesi europei, in caso di esportazione di merci 

confezionate. Il Vademecum, che si è concentrato in prima battuta sugli Stati Membri dell’Unione 

Europea al 1994, anno di pubblicazione della Direttiva imballaggi, affronta per ciascun Paese il 

modello di gestione presente, l’ottemperanza delle imprese, gli eventuali obblighi di etichettatura 

degli imballaggi, l’organizzazione dell’apparato sanzionatorio, evidenziando se presenti punti critici  

come ad esempio la definizione di imballaggio. 
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Vademecum 
per la gestione ambientale degli imballaggi 

in UE
Destinatari e Finalità 

Uno strumento di orientamento per le imprese italiane che
esportano in Europa imballaggi e merci confezionate ai
principali adempimenti per la gestione dei propri imballaggi
e rifiuti di imballaggi

Un rudimento per non essere colti impreparati alle richieste
dei propri clienti o fornitori esteri in merito all’eco
progettazione, etichettatura, raccolta e riciclo degli
imballaggi immessi sul mercato europeo

Perché ogni Paese ha recepito la Direttiva 94/62/CE sugli
imballaggi e rifiuti di imballaggio in modo diverso a seconda
delle proprie specificità e storicità ambientali, industriali e
sociali

Il sistema CONAI è unico nel suo genere… ed è 
responsabile per i soli imballaggi immessi sul mercato 

italiano!



Vademecum 
per la gestione ambientale degli imballaggi 

in UE

VOLUME I, i “15” Stati membri dell'UE al 
1994 e Norvegia

Austria (1995) 
Belgio (1958) 
Danimarca (1973) 
Finlandia (1995) 
Francia (1958) 
Germania (1958) 
Grecia (1981) 
Irlanda (1973) 

Italia (1958) 
Lussemburgo (1958) 
Norvegia
Paesi Bassi (1958) 
Portogallo (1986) 
Regno Unito (1973) 
Spagna (1986) 
Svezia (1995) 



Vademecum 
per la gestione ambientale degli imballaggi 

in UE
VOLUME II, i “13” Stati membri dell'UE al 

2004
COMING SOON….

Bulgaria (2007) 
Cipro (2004) 
Croazia (2013) 
Estonia (2004) 
Lettonia (2004) 
Lituania (2004) 
Malta (2004) 
Polonia (2004) 
Repubblica ceca (2004) 
Romania (2007) 
Ungheria (2004)
Slovenia (2004) 
Slovacchia (2004)



Struttura e contenuti

Rifiuti di imballaggi 
urbani

Rifiuti di imballaggi 
Commerciali e industriali

Prevenzione
SOGGETTO 

RESPONSABILE

Raccolta

Riciclo e

recupero

a) Modello di gestione
Rappresentazione schematica del modello di gestione degli imballaggi per 
ogni Paese rispetto allo schema delle responsabilità adottato

Vademecum 
per la gestione ambientale degli imballaggi 

in UE



Attività da implementare

Prevenzione: la riduzione della quantità e della nocività per
l’ambiente delle materie e sostanze utilizzate negli imballaggi, e
degli imballaggi, incluso il riutilizzo degli imballaggi, riempiti di
nuovo o reimpiegati per un uso identico a quello per cui sono stati
concepiti ;

Raccolta: tutte le operazioni di intercettazione dei rifiuti di
imballaggio sia urbani che commerciali industriali. Nello caso dei
Sistemi responsabili solo o anche dei rifiuti di imballaggi urbani, il
termine è riferito alla raccolta differenziata.

Riciclo/recupero: tutte le operazioni di valorizzazione dei rifiuti di
imballaggio in nuove risorse

Vademecum 
per la gestione ambientale degli imballaggi 

in UE



I soggetti responsabili
Responsabilità estesa del produttore (EPR, Extended Producer Responsibility)

Le modalità con cui i Paesi dell’Unione Europea hanno adattato al proprio
sistema-paese le richieste della Dir. 94/62/CE, sono molto diverse tra loro.
Molti stati membri hanno fatto riferimento al principio della “responsabilità del
produttore”, che in senso stretto si intende “il fabbricante” ma che non sempre si
rivela il punto di riferimento idoneo partendo dal presupposto che ogni sistema
nazionale deve pagare i costi di gestione degli imballaggi che si sono
effettivamente trasformati in rifiuto all’interno del territorio nazionale.
Il produttore, infatti, può produrre anche per l’estero e l’importatore, che non
produce imballaggi, è comunque intestatario dell’immissione sul mercato degli
imballaggi delle merci importate.
Per questo, la scelta prevalente operata dai sistemi nazionali, è stata quella di
attribuire la “responsabilità del produttore” a coloro che immettono imballaggi
nel mercato nazionale, a prescindere che essi siano o meno i fabbricanti.
Al momento del recepimento della Direttiva 94/62 nel proprio ordinamento, ogni
Stato ha quindi individuato esplicitamente:
Soggetti responsabili: si intende i soggetti cui la legislazione attribuisce una
responsabilità in relazione agli imballaggi immessi nel mercato interno.
La responsabilità riguarda l’attuazione di meccanismi di raccolta, riutilizzo,
prevenzione, take-back (ritiro e ripresa), recupero e riciclo.

Vademecum 
per la gestione ambientale degli imballaggi 

in UE



Struttura e contenuti

Sintesi e principali riferimenti, con link, in tema di:

b) Ottemperanza delle imprese

c) Etichettatura

d) Apparato sanzionatorio

e) Evidenziazione punti critici

Vademecum 
per la gestione ambientale degli imballaggi 

in UE



www.conai.org ww.istitutoimballaggio.it



Vademecum per la gestione ambientale degli imballaggi

IL PUNTO DI VISTA DELLE AZIENDE
ILLYCAFFÈ SPA

CATERINA DI PASCOLI
QUALITY ASSURANCE DEPARTMENT

05/03/2017



INDICAZIONI UTILI per le aziende dalla lettura del documento

Conformità imballi

• In che modo l’azienda DEVE garantire la conformità degli imballaggi che immette 
sui mercati

• Quali sono le condizioni necessarie per definire un imballo conforme

• Quali sono gli standard di riferimento

CASI SPECIFICI ai fini della raccolta e riciclo

• Quali sono le esigenze

• In quali Paesi è necessario adeguarsi 

• In che modo

ESEMPIO: sistema deposito PANT nei Paesi Scandinavi



Enti responsabili della 
raccolta/riciclo/recupero

• Quali sono i principali soggetti della fase di prevenzione / raccolta / riciclo o 
recupero

• Quali sono le responsabilità di questi attori

• Lista di tutti i soggetti – Sistemi EPR

• Link utili 

 fondamentale per rispondere a esigenze di fornitori/clienti/distributori

CASI SPECIFICI

• In alcuni Paesi il produttore può sostituirsi all’importatore sulla base di un accordo 
scritto tra le due parti che viene negoziato nell’ambito del contratto commerciale di 
fornitura/acquisto della merce

ESEMPIO: Germania

INDICAZIONI UTILI per le aziende dalla lettura del documento



Etichettatura 
imballi

• Quali sono i principali marchi/loghi nell’ambito della comunicazione della gestione 
del fine vita

• Dove è obbligatorio apporli

• Quali sono le regole per l’apposizione 

• Chi sono i soggetti

CASI SPECIFICI

• Link utili

Green Dot: come utilizzare il marchio nei differenti Paesi Europei.                                                
Dove e quando l’applicazione è obbligatoria. Chi sono i licenziatari. 

INDICAZIONI UTILI per le aziende dalla lettura del documento



Sanzioni

• Quali sono i rischi nel caso di non ottemperanza degli obblighi

Punti critici

• Definizioni 

• Casi particolari

• Link utili

INDICAZIONI UTILI per le aziende dalla lettura del documento
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VADEMECUM PER LA GESTIONE 
AMBIENTALE DEGLI IMBALLAGGI
Come orientarsi in caso di esportazione nei paesi UE 

Volume I – UE 15

Inquadramento legislativo 

Lina Incocciati - Assovetro

ASSOLOMBARDA - Milano, 5 marzo 2018
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• Assovetro (Associazione Nazionale degli Industriali del
Vetro) è un’Associazione imprenditoriale di Categoria
senza scopo di lucro aderente a Confindustria, costituita
nel 1947 tra le Aziende industriali che fabbricano e
trasformano il vetro

• 70 Aziende – ca. 16.000 Addetti

• 13 Aziende Sezione B (vetro cavo per contenitori)

Attività

Rapporti con
Istituzioni 

e Amministrazioni

Rapporti con 
sistema 

Confindustria

Attività 
promozionale

Aree e servizi

Economia ed 
impresa

Area Relazioni Industriali e 
Welfare Tecnica
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Direttiva 94/62 imballaggi e rifiuti di imballaggio

Finalità:
armonizzare le misure nazionali sulla gestione 
degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio per 

prevenirne e ridurne l’impatto sull’ambiente

garantire il funzionamento del mercato interno e prevenire l’insorgere di 
ostacoli agli scambi, nonché distorsioni e restrizioni alla concorrenza nella CE
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Direttiva 94/62 imballaggi e rifiuti di imballaggio

• Riguarda tutti gli imballaggi immessi in Europa
• E’ rivolta ai produttori di materiale e di imballaggi e agli utilizzatori di imballaggi
• Indica i principi della corretta gestione:

 CHI INQUINA PAGA 
 RESPONSABILITÀ CONDIVISA 

• Introduce precisi obiettivi di recupero e di riciclo

• Integrata dalla Direttiva quadro sui rifiuti 2008/98/CE
• Aggiornata con la Direttiva 2004/12/CE
• Revisionata nel dicembre 2017 all’interno del cd “Pacchetto Economia Circolare”

N.B. La corretta gestione degli imballaggi è responsabilità di produttori e utilizzatori
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Direttiva 94/62 imballaggi e rifiuti di imballaggio

La Direttiva 94/62 impone a tutti gli Stati membri di adottare misure per:
1. la prevenzione della produzione di rifiuti di imballaggio;
2. il riutilizzo degli imballaggi;
3. il recupero entro il 31.12.2008 del 60% in peso dei rifiuti di

imballaggio;
4. il riciclo entro il 31.12.2008 almeno del 55% fino ad un massimo

dell’80% in peso dei rifiuti di imballaggio;
5. il raggiungimento entro il 31.12.2008 dei seguenti obiettivi di riciclo

in peso dei materiali contenuti nei rifiuti di imballaggio: 60% di
vetro, 60% di carta, 50% di metalli, 22,5% di plastica;

6. la limitazione a 100 ppm in peso dei livelli di concentrazione di
metalli pesanti negli imballaggi.
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• In fase di recepimento della direttiva, gli Stati Membri, ma non solo, hanno
introdotto Sistemi (volontari o obbligatori) di gestione degli imballaggi
(restituzione e/o raccolta, reimpiego o recupero) che, con differenti modalità e
ambiti di applicazione, operano per conto delle imprese aderenti sulla base dei
principi “responsabilità del produttore” e “chi inquina paga”

• La Direttiva quadro sui rifiuti 2008/98/CE ha introdotto il principio di
«Responsabilità estesa del produttore»

• L’OCSE ha definito la responsabilità estesa del produttore (o EPR Extended
Producer Responsibility) come una strategia di protezione ambientale dove la
responsabilità del produttore è estesa anche alla fase post-consumer, ovvero
all’intero ciclo di vita del prodotto (OECD, Development of Guidance on Extended
Producer Responsibility), rendendo così il produttore responsabile dell’intero ciclo
di vita, in particolare per il ritiro, il riciclo e lo smaltimento finale

Direttiva 94/62 imballaggi e rifiuti di imballaggio
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1. Per rafforzare il riutilizzo, la prevenzione, il riciclaggio e l’altro recupero dei rifiuti, gli
Stati membri possono adottare misure legislative o non legislative volte ad assicurare
che qualsiasi persona fisica o giuridica che professionalmente sviluppi, fabbrichi,
trasformi, tratti, venda o importi prodotti (produttore del prodotto) sia soggetto ad
una responsabilità estesa del produttore. Tali misure possono includere l’accettazione
dei prodotti restituiti e dei rifiuti che restano dopo l’utilizzo di tali prodotti, nonché la
successiva gestione dei rifiuti e la responsabilità finanziaria per tali attività. Tali misure
possono includere l’obbligo di mettere a disposizione del pubblico informazioni relative
alla misura in cui il prodotto è riutilizzabile e riciclabile.

2. (omissis)

3. Nell’applicare la responsabilità estesa del produttore, gli Stati membri tengono
conto della fattibilità tecnica e della praticabilità economica nonché degli impatti
complessivi sociali, sanitari e ambientali, rispettando l’esigenza di assicurare il corretto
funzionamento del mercato interno.

4. La responsabilità estesa del produttore è applicata fatta salva la responsabilità della
gestione dei rifiuti di cui all’articolo 15, paragrafo 1, e fatta salva la legislazione
esistente concernente flussi di rifiuti e prodotti specifici (ad esempio gli imballaggi).

Direttiva 94/62 imballaggi e rifiuti di imballaggio
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• La variabilità delle possibili soluzioni di recepimento nazionale rispetto ai
principi generali europei e l’evoluzione dello scenario legislativo hanno
determinato lo sviluppo di modelli di gestione specifici per ogni Paese,
tutt’ora in evoluzione

• Ai fini del Vademecum, è stata semplificata e schematizzata la modalità
con cui i singoli Paesi hanno implementato, o meno, il principio della
responsabilità del produttore (estesa e/o condivisa), attraverso schemi che
prevedono l’istituzione di Organizzazioni per la Responsabilità del
Produttore (“PRO”) o di sistemi autonomi (“self – compliance” dalla
raccolta al riciclo e recupero)

• Il Vademecum è la fotografia dello stato dell’arte alla data di
elaborazione

Direttiva 94/62 imballaggi e rifiuti di imballaggio
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Campo di applicazione e definizioni
• «Imballaggio»: tutti i prodotti composti di materiali di qualsiasi

natura, adibiti a contenere e a proteggere determinate merci, dalle
materie prime ai prodotti finiti, a consentire la loro manipolazione e
la loro consegna dal produttore al consumatore o all'utilizzatore, e
ad assicurare la loro presentazione

• Anche tutti gli articoli «a perdere» usati allo stesso scopo devono
essere considerati imballaggi

• Per «rifiuto di imballaggio» si intende ogni imballaggio o materiale
di imballaggio di cui il detentore si disfi o abbia l’intenzione o
l’obbligo di disfarsi, esclusi i residui della produzione, dove il
detentore è il produttore dei rifiuti o la persona fisica o giuridica che
ne è in possesso

Direttiva 94/62 imballaggi e rifiuti di imballaggio
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Tipi di imballaggio

1. «imballaggio per la vendita o imballaggio primario», cioè
imballaggio concepito in modo da costituire nel punto di vendita
un’unità di vendita per l’utente finale o il consumatore

2. «imballaggio multiplo o imballaggio secondario», cioè
imballaggio concepito in modo da costituire, nel punto di vendita, il
raggruppamento di un certo numero di unità di vendita
indipendentemente dal fatto che sia venduto come tale all‘utente
finale o al consumatore, o che serva soltanto a facilitare il
rifornimento degli scaffali nel punto di vendita. Esso può essere
rimosso dal prodotto senza alterarne le caratteristiche

3. «imballaggio per il trasporto o imballaggio terziario», cioè
imballaggio concepito in modo da facilitare la manipolazione e il
trasporto di un certo numero di unità di vendita oppure di imballaggi
multipli per evitare la loro manipolazione e i danni connessi al
trasporto. L'imballaggio per il trasporto non comprende i container
per i trasporti stradali, ferroviari e marittimi ed aerei

Direttiva 94/62 imballaggi e rifiuti di imballaggio
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La definizione di «imballaggio» è basata anche sui seguenti criteri riportati nella
Direttiva 2013/2/CE:

i) sono considerati imballaggi gli articoli che rientrano nella definizione di cui sopra,
fatte salve altre possibili funzioni dell'imballaggio, a meno che tali articoli non siano
parti integranti di un prodotto e siano necessari per contenere, sostenere o preservare
tale prodotto per tutto il suo ciclo di vita e tutti gli elementi siano destinati ad essere
utilizzati, consumati o eliminati insieme (es. scatole per dolci, bottiglie di vetro per
iniettabili, ecc);

ii) sono considerati imballaggi gli articoli progettati e destinati ad essere riempiti nel
punto vendita e gli elementi usa e getta venduti, riempiti o progettati e destinati ad
essere riempiti nel punto vendita, a condizione che svolgano una funzione di
imballaggio (es. sacchetti o borse di carta o di plastica);

iii) i componenti dell'imballaggio e gli elementi accessori integrati nell'imballaggio
sono considerati parti integranti dello stesso. Gli elementi accessori direttamente
fissati o attaccati al prodotto e che svolgono funzioni di imballaggio sono considerati
imballaggio a meno che non siano parte integrante del prodotto e tutti gli elementi
siano destinati ad essere consumati o eliminati insieme (es. etichette fissate o apposte
sul prodotto)

Direttiva 94/62 imballaggi e rifiuti di imballaggio
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Vademecum (Volume I)
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Vademecum (Volume II)
VOLUME II, i “13” Stati membri dell'UE dal 2004,  

(anno di adesione)  

 

Bulgaria (2007)  

Cipro (2004)  

Croazia (2013)  

Estonia (2004)  

Lettonia (2004)  

Lituania (2004)  

Malta (2004)  

Polonia (2004)  

Repubblica ceca (2004)  

Romania (2007)  

Ungheria (2004) 

Slovenia (2004)  

Slovacchia (2004) 
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La gestione degli imballaggi
e dei rifiuti di imballaggio

Prevenzione

Raccolta

Riciclo/Recupero

Smaltimento

• prevenzione: la riduzione della quantità e della
nocività per l’ambiente delle materie e sostanze
utilizzate negli imballaggi, e degli imballaggi, incluso
il riutilizzo degli imballaggi, riempiti di nuovo o
reimpiegati per un uso identico a quello per cui
sono stati concepiti;

• raccolta: tutte le operazioni di intercettazione dei
rifiuti di imballaggio sia urbani che commerciali
industriali. Nel caso dei Sistemi responsabili solo o
anche dei rifiuti di imballaggi urbani, il termine è
riferito alla raccolta differenziata;

• riciclo/recupero: tutte le operazioni di
valorizzazione dei rifiuti di imballaggio in nuove
risorse;

• smaltimento: l’avvio a discarica dei rifiuti di
imballaggio (attività che non verrà approfondita
nella descrizione dei singoli modelli, in quanto
attività residuale in capo ai soggetti responsabili
delle precedenti fasi)
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I soggetti responsabili, direttamente o indirettamente, di ciascuna delle fasi, differiscono
tra loro e possono differire da Paese a Paese caratterizzandone il modello di gestione sulla
base dello schema adottato:
 Imprese individuali (produttrici della merce o bene imballato e/o del rifiuto).
Esempi: imprese produttrici di merce imballata e/o di imballaggi vuoti, imprese produttrici
di rifiuto di imballaggio dovuta alla propria attività (disimballaggio della merce per lo
svolgimento delle proprie attività e per il trasporto), sistemi autonomi dalla raccolta al
riciclo/recupero (self complier) operanti in un sistema EPR
 Sistemi di raccolta, e/o restituzione, e/o riciclo e recupero (sistemi di deposito per il

riutilizzo o per il riciclo)
 Organizzazioni dei produttori per la responsabilità del prodotto (PRO, operanti in un

sistema EPR)
 Autorità locali
 Operatori della gestione dei rifiuti (trasporto, raccolta, riciclo/recupero)

Gli stessi soggetti possono avere responsabilità differente a seconda della provenienza del
rifiuto di imballaggio:
 urbano (domestico e assimilato al domestico)
 commerciale e industriale (speciale)

La gestione degli imballaggi
e dei rifiuti di imballaggio
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L’immesso al consumo pro-capite dei rifiuti
di imballaggio in Europa (2015)

Fonte: elaborazioni CONAI su dati ISTAT
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La gestione in percentuale dei rifiuti
di imballaggio in Europa (2015)

Fonte: elaborazioni CONAI su dati ISTAT
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Grazie per l’attenzione

Lina Incocciati
Via Barberini, 67
00187 Roma
Tel. 06 4871130 (r.a.)
Fax 06 42011162
e-mail: lina.incocciati@assovetro.it 
www.assovetro.it

Ufficio di Milano
Piazzale Giovanni dalle Bande Nere, 9
20146 Milano
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Vademecum 
per la gestione ambientale degli imballaggi in UE

Destinatari e Finalità 
Uno strumento di orientamento per le imprese italiane 
esportatrici in Europa ai principali adempimenti per la 
gestione dei propri imballaggi e rifiuti di imballaggi

Un rudimento per non essere colti impreparati alle richieste 
dei propri clienti o fornitori esteri  in merito all’eco 
progettazione, etichettatura, raccolta e riciclo degli imballaggi 
immessi sul mercato europeo

Perché ogni Paese ha recepito la Direttiva 94/62/CE sugli 
imballaggi e rifiuti di imballaggio in modo diverso a seconda 
delle proprie specificità  e storicità ambientali, industriali e 
sociali

Il sistema CONAI è unico nel suo genere… ed è 
responsabile per i soli imballaggi immessi sul 

mercato italiano!
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Vademecum 
per la gestione ambientale degli imballaggi in UE

VOLUME I, 
I “15” Stati membri dell'UE al 1994 + Norvegia

Austria (1995) 
Belgio (1958) 
Danimarca (1973) 
Finlandia (1995) 
Francia (1958) 
Germania (1958) 
Grecia (1981) 
Irlanda (1973) 
Italia (1958) 

Lussemburgo (1958) 
Norvegia
Paesi Bassi (1958) 
Portogallo (1986) 
Regno Unito (1973) 
Spagna (1986) 
Svezia (1995) 



1) Inquadramento legislativo
2) Campo di applicazione
3) Panoramica della gestione degli imballaggi 

e dei rifiuti di imballaggio
4) Volume I : Schede Paese
a) Modello di gestione,
b) Ottemperanza delle imprese
c) Etichettatura
d) Apparato sanzionatorio
e) Punti critici 

Struttura 

Vademecum 
per la gestione ambientale degli imballaggi in UE
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Vademecum 
per la gestione ambientale degli imballaggi in UE
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www.istitutoimballaggio.it
www.conai.org



AHK Italien 

Camera di Commercio Italo-Germanica 



La Camera di Commercio Italo-Germanica fa parte del 

network internazionale che comprende: 

 

> le camere di commercio tedesche all’estero (AHK), 

presenti in 90 paesi del mondo con più di 130 sedi. 

 

> le 80 camere di commercio e industria in Germania (IHK) 

 

L’unione delle camere di commercio e industria tedesche 

(DIHK) sovrintende alle IHK e coordina le AHK nel mondo. 

Una rete globale 
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Il sistema AHK Italien 
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> Consulenza e supporto 

   per l’internazionalizzazione 

> Servizi alle imprese 
 

 

> Attività associativa e rappresentanza dei soci 
 

> Rappresentanza ufficiale dell’economia 

   tedesca in Italia 

> Percorsi di formazione duale 
 

> Promozione della formazione 

   duale sul modello tedesco 

Società di servizi 
 

DEinternational Italia 

Associazione di imprese 
 

Camera di Commercio Italo Germanica 

Società di formazione 
 

Dual.Concept 



Approfondimento sul Modello di 

gestione Imballaggi in Germania 

Martin Scholz  
5 marzo 2018 
VADEMECUM PER LA GESTIONE AMBIENTALE DEGLI IMBALLAGGI 
 



«Verpackungsverordnung» 

 giugno 1991: Decreto sulla 

diminuzione e il riciclaggio dei rifiuti 

da imballaggio 

 1 gennaio 2009 Liberalizzazione 

del mercato: quinto emendamento 

al decreto sull’imballaggio 

 luglio 2014: sesto e settimo 

emendamento 

Quadro normativo 

fotoART by Thommy Weiss  / pixelio.de 
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I primi venditori di merce imballata in 
Germania  
 obbligati a partecipare a uno o più 

sistemi duali 
 
I sistemi duali  
 società private  
 organizzano lo smaltimento degli 

imballaggi in Germania 
 
11 sistemi riconosciuti 
 

Sistemi duali 

Klaus-Uwe Gerhardt  / pixelio.de 
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«VerpackungsGesetz» 

 

1° gennaio 2019 entrerà in vigore la 

nuova legge sugli imballaggi 

“VerpackG”. 

  

Novità 2019 

Tim Reckmann  / pixelio.de 
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 l’introduzione di una nuova 

“Postazione Centrale” (Zentrale 

Stelle) 

 

 Registro per i produttori e consulenti 

tecnici, commercialisti e revisori 

 

 Obbligo di registrazione per le 

aziende che dichiarano gli imballaggi  

 

Principali novità: 

VerpackG 2019 

RainerSturm  / pixelio.de 
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Materiale  
Quota di riciclaggio 

dal 01.01.2019 

Quota di riciclaggio dal  

01.01.2021 

Vetro, Aluminio e 

metalli 
80% 90% 

Carta/Cartone 85% 90% 

Liquid packaging 

board 
75% 80% 

Composti 55% 70% 

Plastica 58,50% 63% 

 

 Aumento delle quote di riciclaggio 

 

 Costi di smaltimento saranno legati 

alla ecologia del imballaggio  

 

 

Principali novità: 

VerpackG 2019 
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Obbligatoria se 

 vetro    >80 t e/o 

 cartone   >50 t e/o 

 qualsiasi altro materiale >30 t  

 

 elaborata e firmata da un revisore 

ufficiale 

 da presentare all‘autorià tedesca 

 

Dichiarazione di 

completezza 

birgitH  / pixelio.de 
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Il logo «Der Grüne Punkt» in Germania 
è un marchio privato registrato 
dell’azienda DSD GmbH  
 
 Dal 2009 non è più obbligatorio 
 
 Se un prodotto è contrassegnato con 

tale logo è obbligatorio stipulare un 
contratto di royalty con la DSD 
GmbH 

 

«Il punto verde» – 

Der Grüne Punkt 

 

Il logo è proprietà della Duales System Deutschland 

GmbH - https://www.gruener-punkt.de/ 
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 Da gestire direttamente in accordo 

con il cliente  

 Nessun obbligo di partecipazione a 

un sistema nazionale  

 

 Normalmente è il cliente/distributore 

tedesco ad assumersi l‘onere 

 Il compenso generalmente 

riconosciuto varia tra 0,3 e 0,5 % del 

prezzo di vendita finale 

 

Imballaggi da 

trasporto 

 

Andreas Hermsdorf  / pixelio.de 
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Oltre 300 clienti italiani per la 

gestione imballaggi in Germania  

AHK Italien 
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Martin Scholz 

Team leader – Servizi 

ambientali 

 
Tel.: +39 02 39800938 

 

mscholz@deinternational.it 

 

www.ahk-italien.it 
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VADEMECUM PER LA GESTIONE 
AMBIENTALE DEGLI IMBALLAGGI –

Come orientarsi in caso di esportazione 
nei paesi UE - Volume I – UE 15

Tavole sinottiche

Claudio Bolzonella



Tavole sinottiche
sviluppo

info@dueo.it

Vademecum per la gestione ambientale degli imballaggi in EU

Gestione Ottemperanza

Rifiuti da 
raccolta 
urbana

Rifiuti 
industriali 

commerciali

Gestione Ottemperanza



RACCOLTA

Autorità 
locali

Sistema 
EPR/self 

compliance

Sistema di 
tassazione

Sistema di deposito per 
il riciclo Paesi

X Italia

PREVENZIONE

Imprese
(produttore 
nazionale e 

importatore della 
merce)

Imprese
(produttore 
della merce)

Sistemi di deposito 
per il riutilizzo Paesi

X Italia

RICICLO/
RECUPERO

Autorità locali
Sistema 
EPR/self 

compliance

Sistema di 
tassazione

Sistema di deposito 
per il riciclo Paesi

X Italia

Tavole sinottiche

Gestione dei rifiuti di imballaggio urbani “Europa 15”

info@dueo.it

Vademecum per la gestione ambientale degli imballaggi in EU



info@dueo.it

Vademecum per la gestione ambientale degli imballaggi in EU

Tavole sinottiche

Gestione dei rifiuti di imballaggio commerciali

industriali “Europa 15”

RACCOLTA

Autorità 
locali

Imprese produttrici 
rifiuto/operatori

Sistema EPR/self 
compliance Paesi

X Italia

PREVENZIONE

Imprese
(produttore 
nazionale e 

importatore della 
merce)

Imprese
(produttore 
della merce)

Sistemi di deposito 
per il riutilizzo Paesi

X Italia

RICICLO/
RECUPERO

Imprese produttrici rifiuto/operatori Sistema EPR/self compliance Paesi

X Italia



Conformità degli imballaggi agli standard

EN,13427,EN 13428,EN 13429, EN 13430, EN

13431, EN 13432

Presunzione di conformità ITALIA 

Dichiarazione di conformità

Predisposizione di piani di prevenzione dei

propri rifiuti di imballaggio

Obbligo adesione ad uno o più dei sistemi

EPR/Self Compliance
ITALIA 

Etichettatura (volontaria) ai sensi della DIR.

Imballaggi , art. 8 comma 2

(riferimento alla decisione 97/129/CE)

Richiamo nella normativa ITALIA 

Normativa Nazionale  

Etichettatura per adesione Sistema EPR volontaria ITALIA

obbligatoria

Tavole sinottiche

Ottemperanze delle imprese per la gestione dei

rifiuti di imballaggio urbani “Europa 15”

info@dueo.it

Vademecum per la gestione ambientale degli imballaggi in EU

Etichettatura per imballaggi cauzionati obbligatoria



info@dueo.it

Vademecum per la gestione ambientale degli imballaggi in EU

Tavole sinottiche

Ottemperanze delle imprese per la gestione dei rifiuti di

imballaggio commerciali industriali “Europa 15”

Conformità degli imballaggi ai R.E. del

packaging - norme EN,13427,EN 13428,EN

13429, EN 13430, EN 13431, EN 13432

Presunzione di conformità ITALIA 

Dichiarazione di conformità

Predisposizione di piani di prevenzione dei

propri rifiuti di imballaggio
Obbligo 

Adesione ad uno o più sistemi EPR/Self

Compliance
ITALIA 

Etichettatura (volontaria) ai sensi della DIR.

Imballaggi , art. 8 comma 2

(riferimento alla decisione 97/129/CE)

Richiamo nella normativa ITALIA 

Normativa Nazionale  



Grazie per l’attenzione!

VADEMECUM PER LA GESTIONE 
AMBIENTALE DEGLI IMBALLAGGI –

Come orientarsi in caso di esportazione 
nei paesi UE - Volume I – UE 15
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